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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

PROPOSTA DI MOZIONE        

 

Respinta dal Consiglio Comunale in data 8 giugno 2020 

 

OGGETTO: TEMPI DELLA CITTÀ E STRATEGIE DI MOBILITÀ PER LA FASE 2.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO CHE 

 

- Torino e il Piemonte hanno subito in maniera più significativa rispetto alla media della 

penisola gli effetti della pandemia dovuti al Covid-19, sia in termini di decessi sia di casi 

positivi al test Coronavirus, con un lockdown temporale che rischia di essere più 

prolungato rispetto al resto d'Italia; 

- il Governo è attualmente impegnato a programmare una ripartenza complessa, dovuta al 

fatto che si dovrà necessariamente convivere con il virus, limitandone il più possibile il 

contagio; 

- tale ripartenza dovrà tenere in considerazione delle peculiarità delle aree urbanizzate 

complesse; 

- durante i mesi del lockdown il Trasporto Pubblico Locale ha evidenziato, in alcuni orari, 

sovraffollamenti che spesso non hanno garantito le distanze di sicurezza che l'emergenza 

sanitaria impone ai cittadini; 

- all'avvio delle attività il rischio che la pressione sui mezzi pubblici diventi insostenibile 

è reale in relazione alle direttive governative attualmente in fase di studio; 
 

CONSIDERATO CHE 

 

- la cosiddetta "fase 2" dovrà tenere conto della necessità di fasi progressive forzate, 

valutando con responsabilità le misure a tutela della salute dei cittadini nel riavvio 

dell'intero tessuto economico; 

- il tema dei trasporti è fondamentale ed è imprescindibile valutarne l'impatto sulla 

comunità torinese e sulla ripresa delle attività; 

- è quanto mai necessario ridisegnare una differente visione della realtà cittadina tenendo 

conto delle caratteristiche territoriali torinesi;  
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- sarebbe quanto mai auspicabile ipotizzare una diversa distribuzione degli utenti sui mezzi 

pubblici limitandone l'accesso e contestualmente promuovendo in maniera più efficace, 

rispetto al passato, la mobilità sostenibile, anche attraverso incentivi all'uso della 

bicicletta o altri strumenti di mobilità dolce; 

- altre realtà metropolitane stanno provvedendo a ridisegnare una diversa visione di città 

post emergenziale per quanto riguarda i suoi tempi, legati al commercio, al lavoro e 

all'istruzione; 

 

IMPEGNA 

 

La Sindaca e la Giunta Comunale a: 

1) discutere e ridefinire laddove possibile i "tempi della città" relativi alla "fase 2" da 

attivarsi in sinergia con gli attori territoriali quali Regione, associazioni, sindacati, 

rappresentanti del settore commerciale, economico e turistico, scuole e università; 

2) incentivare la mobilità dolce con azioni concrete finalizzate a rendere maggiormente 

fruibile lo spazio urbano alla mobilità pedonale e ciclabile; 

3) riprogrammare in collaborazione con la Società G.T.T. S.p.A., la fruizione del servizio di 

trasporto pubblico potenziando le corse e ripensando ad orari e a modalità di accesso 

differenti, affinché possano venire rispettate le distanze tra gli utenti ed evitati 

sovraffollamenti. 

 

    

 


